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peril quale è necessario cani_
re I'entità degliordini, delfat_
turato, della cassa, degli inve_
stimenti, ricerca e svii-uppo e
delle ricadu-re industriaiiiui
singoli siti. È necessario capi_
re quale ruolo strategico
Finmecc.anica intend? perse_
guire nel contesto inteinazio_
nale e quale posizionamento
hanno nel gruppo quei settori
o prodotti che Morètti, a suo
tempo, ha ritenuto non stra_
tegici. Vorremmo, in partico_
tare, capire le sorti riguardan_
U.ll settore civile di Finmecca_
nica a Cenova. per questo la
Uilm ha chiesto a Régione e -
Lomune un lncontro in temni
rapidi, in modo che Ie Istitu_^
zioni comprendano Ia posta
in gioco, e chiederà ariche un
incontro al Ministro della Di-
fesa poiché lo Sraro italiano
ha una doppia responsabilità:
da un lato regolatore delmer_
cato, dall'altro principale ac_
qurrente, sostenitore del_
I'export, finanziatore della ri-
cerca tecnologica; ed è tra i
pochi ad essere l'azionista di
riferimento dei principali
gruppi industriali nazionali
quali Finmeccanica e Fincan-
tieri..Anche perché la seconda
Iunzrone non può coniugarsi
sempllcemente con Ia nomi_
na dei suoi vertici ma con Ia
definizione di una coerente
attuazione di una politica di
settore.
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SAD di Finmeccanica it-
Iustrò, a suo tempo, al
mondo della finahza

un piano industriale dagli ef_
fetti speciali che speciali non
erano. In più occasioni lo stes_
so AD ha fornito la sua ricetta
ormai realizzata: una Finmec_
canica divisa in 4 settori e 7
divisioni, una nuova struttura
societaria posizionata sul co_
re business, sulla difesa, sullo
spazio e sull'elettronica della
difesa. Tenendo dentro,.bon-
tà sua" nel nuovo perimetro
tutto ciò che è solido dalpun_
ro di vista industriale e réOAi_
tivo. Vedremo se questo mo-
dello sarà capace di generare
cassa, sostenere investimenti
in ricerca e svìluppo e pagare
ildebito. Le divisjòni ràpfre-
senterebbero Ia messa in di-
scussione di prodotti e setto_
fl.
No.qq caso.,Ia Uilm diGenova,
nel 2014,disse che questa
stra_tegia avrebbe potuto ave_
re npercussioni negative sui
srtr genovesi.lnfatti, più di
mille lavoratori il 28 òttobre
2014 risposero in massa alle
provocazioni con una manife-
stazione unitaria, con I'inten-
to di non fare sconti, né di in-
debolire, ancora una volta, il
tessuto industriale genovese.
Oggi, dopo aver rag[iunto
l'accordo per il contratto inte-
grativo, perla Uilm è necessa-
rio alzare il tiro e chiamare in
causa I'azienda per discutere
ilpiano industriàle
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